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QUANDOha visto gli agenti del-
la Polizia municipale davanti a
scuola, è subito diventato nervo-
so.Tropponervoso quello studen-
te per nondestare sospetto. E l’oc-
chio esperto degli agenti è andato
a colpo sicuro. Infatti la polizia
municipale ha arrestato uno stu-
dente di 18 anni, J.Z, di santaGiu-
stina, iscritto all’istituto superio-
re «Marie Curie» di Savignano sul
Rubicone, con la pesante accusa
di spaccio di sostanze stupefacen-
ti. Addosso aveva alcune dosi di
marijuanama il grosso lo nascon-
deva a casa, dove il giovane aveva
una scorta di un chilo d’erba. E’
accaduto lunedì mattina, quando
una pattuglia dell’Unità Antide-
grado, formata dal servizio asso-
ciato delle polizie municipali di
Cesenatico e Unione Rubicone-

Mare, durante un controllo sul
territorio, ha fermato il giovane
che si apprestava ad entrare nel
plesso scolastico di Savignano.
Lo studente era stato notato poco
prima in atteggiamenti sospetti
ed al controllo ha mostrato evi-
denti segni di nervosismo. Gli
agenti hanno capito che c’era
qualcosa che il 18enne voleva na-
scondere. Per questo motivo è
scattata la perquisizione persona-
le e da una tasca dei pantaloni e
da un taschino del giubbotto, so-
no spuntati circa 3 grammi dima-
rijuana suddivisi in tre dosi, che
sono stati immediatamente seque-

strati. «E’ robamia, è perme». So-
no queste le parole pronunciate
dal ragazzo per tentare di mini-
mizzare l’accaduto e far passare il
tutto come detenzione di droga
adusopersonale, come accadenel-
la maggior parte di questi casi.
Ma in zona da tempo circolavano
voci circa la presenza di spacciato-
ri ai cancelli delle scuole, tant’è
che la poliziamunicipale dell’Uni-
tà Antidegrado ha impiegato an-
che personale in abiti civili e con
autovetture senza scritte, per po-
ter effettuare le indagini e gli ap-
postamenti.Gli agenti hannopen-
sato che lo stato di agitazione mal
celato del 18enne potesse essere le-
gato a qualcosa di più importante
di tre grammi di erba. Così hanno
proceduto alla perquisizione an-
chepresso l’abitazionedove lo stu-
dente vive assieme alla famiglia,
situata a SantaGiustina. La pattu-
glia è intervenuta con l’appoggio
della polizia municipale di Rimi-
ni e l’intuizione degli agenti si è
rivelata giusta, visto che all’inter-
no della casa c’era circa un chilo-
grammo di marijuana, in parte
già suddivisa in dosi pronte per lo
spaccio, oltre ad attrezzatura per
la preparazione ed il confeziona-
mento delle dosi. La droga era na-
scosta nella camera da letto dello
studente, in parte nell’armadio e
all’interno di altri arredi. Lo stu-
dente di quarta classe, J.Z., 18 an-
ni, incensurato, è stato immedia-
tamente accompagnato in una cel-
la del carcere di Rimini, arrestato
nella flagranza del reato di deten-
zione a fine di spaccio di sostanze
stupefacenti.

GiacomoMascellani 

I FATTI

ALLAVISTADELLEDIVISEDAVANTI
ALLASUASCUOLA, LOSTUDENTE
HA TRADITO UN GRANDE IMBARAZZO

QUESTA volta a scoprire un carico di
droga è stato il fiuto di Jago, il cane poli-
ziotto antidroga impegnato durante i
controlli della polizia ieri nel parco Cer-
vi.Nel corso dell’attività il cane ha scova-
to un vero e proprio tesoro nascosto fra i
cespugli, lungo le mura storiche del par-
co: oltre otto etti di sostanza stupefancen-
ti tra hashish emarijuana, divisa in diver-
si pacchi.
Unnascondiglio che gli spacciatori credevano fosse al sicuro, non aven-
do messo in conto l’abilità dell’animale. In questi giorni le attività di
controllo sono serrate, in particolare nel parco Cervi, emercoledì il Re-
parto prevenzione crimine, insieme alla pattuglia a cavallo e alle unità
cinofile, hanno fermato 78 persone, di cui 25 stranieri.
Le verifiche proseguiranno anche in vista delle festivitò pasquali e l’at-
tenzione sarà concentrata nella zonamare, in centro storico e nelle aree
periferiche.

Spaccia lamarijuana a scuola
Arrestato 18enne riminese. In casa nascosto un chilo di droga

CONTROLLI
NELLE SCUOLE
La Polizia municipale
in tutta la regione sta
conducendo indagini
per tentare di
arginare il fenomeno
dello spaccio tra i
banchi di scuola. E
lunedì sono scattate
lemanette a un
18enne riminese che
andava a scuola a
Savignano

Da settimane la Polizia
municipale era stata
allertata di uno strano
movimento nella zona
della scuole a Savignano.
Girava la voce di droga tra
gli studenti

Lunedì mattina la Polizia
municipale si è
presentata davanti al
complesso scolastico: un
18enne riminese ha
tradito molto imbarazzo

Si è giustificato il 18enne
quando gli sono stati
trovati tre grammi di
marijuana addosso, divisi
già in tre dosi. A casa però
aveva un altro chilo di
marijuana

Lesegnalazioni I controlli

TROPPONERVOSOGIOVENTU’ INFUMO

«E’ robamia»

IL TESORO IN CAMERA
Nella sua stanza,
a SantaGiustina, trovata
l’ingente quantità

BLITZDELLAPOLIZIAALPARCOCERVI

Il cane Jago ‘fiuta’
oltre otto etti di droga
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ALBERGATORIe ristoratori la-
mentano di non trovare per-
sonale preparato sufficiente
per lastagioneestiva. Lerisul-
ta?

«Veramente no – attacca Mirco
Botteghi, responsabile turismo
della Filcams Cgil –. Non sono
questi i nostri riscontri».
Quali riscontri avete?

«Nei nostri uffici gente che cerca
lavoro c’è. E a Rimini ci sono due
istituti turistici, uno professiona-
le e l’altro tecnico, che sfornano
decine di ragazzi ogni anno, cuo-
chi, camerieri ecc. Ragazzi che
nei 5 anni di studio si formano
una professionalità anche molto
alta, e vincono concorsi in giro
per l’Italia e l’Europa».
Questo tipodi ‘offerta’ si spo-
sacon la ‘domanda’delle im-
prese turistiche riminesi?

«Questo è un punto importante –
continua –. Ma bisogna capire se
c’è sul terriritorio c’è un’offerta
abbastanza remunerativa per que-
sto tipo di professionalità».
Sta dicendo che gli alberghi
preferiscono ingaggiare chi
sa farepocomahapochepre-
tese economiche?

«ARimini il dato storico sedimen-
tato è che il costo del lavoronel tu-
rismo è sempre stato... particola-
re. Ciò è servito, dalDopoguerra e
per molti decenni, a consolidare
il nostro turismo. Ma...».
Ma?

«Oggi il turismo cosiddetto di
massa ha raggiunto una certa satu-
razione. Si tratta invece di qualifi-
care l’offerta, anche dal punto di
vista della formazione professio-
nale dei dipendenti. La riqualifi-
cazione passa anche attraverso gli
addetti».

Ad esempio?
«Il lavoratore mette a disposizio-
ne il proprio lavoro: 5 anni di stu-
dio, e magari corsi universitari.
Dunque parliamo di scuole e cor-
si,ma anche di rispetto delle rego-
le, rispetto dei contratti».
In generale com’è la situazio-
ne?

«Il fatto che si parli con crescente

insistenza di personale
in appalto, che si pubbli-
cizzano scrivendo negli an-
nunci ‘meno costo per il per-
sonale’, ci preoccupa».
Un fenomeno diffuso?

«Abbiamo segnali di questo tipo.
Non solo personale in appalto,
ma distacchi, il contratto di ‘co-
datorialità’ ecc. Non per caso il
ministero del Lavoro il 29 marzo
ha inviato una circolare agli ispet-
torati attenzionandoli contro que-
sti fenomeni».
Lavoro in appalto... boccia-
to?

«Non dico che sia tutto illegale.

Ma lì si annida l’illegalità. Oltre a
essere in antitesi al modello turi-
stico romagnolo. E poi...»
Dica?

«Il venirmeno di un ammortizza-
tore sociale che era la disoccupa-
zione stagionale implementa il la-
voro nero, perché è sparita la ne-
cessità di un periodo minimo di
assunzione».

Mario Gradara
©RIPRODUZIONE RISERVATA

A fianco un
giovane
cameriere
mentre serve al
tavolo e nella
foto tondaMirco
Botteghi,
responsabile
turismo della
FilcamsCgil

«MASE le attività stagionali del-
la riviera cercanomoltissimi lavo-
ratori, perché nessuna ha mai ri-
sposta ai curricula che ho inviato
con lamia disponibilità per unpa-
io di mesi la prossima estate?» E’
quano segnala Giorgia Pavigna-
no, 22enne diAlessandria, studen-
tessa di Economia aziendale, cor-
so triennale a Pavia. «Vorrei lavo-
rare per pagarmi i miei studi, che
sono quasi completati – spiega –.
Per questo ho inviato una ventina
di curricula a diversi alberghi e
bar di Rimini e Riccione nelle
scorse settimane, senza nessun ri-
scontro. Invece mi hanno rispo-
sto, alcuni anche positivamente,
dall’estero: dalla Gran Bretagna e

da Dublino. Ma preferirei restare
in Italia».Lei ha già qualche espe-
rienza sul campo?
«Premesso che sono dispostissi-
ma a partire da zero – continua la
studentessa –, ho fatto due espe-

rienze di lavoro stagionale in que-
sti anni. La prima, nel 2015, in un
bar di spiaggia a Pesaro, come aiu-
to barista, per meno di un mese.
La seconda aCogne, inValD’Ao-
sta, dove ho lavorato per un me-
se». Che retribuzioni aveva, e per
quali orari? «APesaro è statamol-
to positiva, facevo mezza giorna-
ta, quindi mi pagavano part time,
sui 300 euro perchè era lamia pri-
ma esperienza». Davvero quattro
soldi però. E a Cogne? «Lì ho fat-
to part time per 15 giorni e tempo
pieno per gli altri 15. Figuravano
sui 1.200-1.300 euro, in realtà ne
ho avuti 700». Come vuol fare da
grande? «Vorrei lavorare nelmar-
keting del settore food».

L’ALLARME
«Ci preoccupanomolto
i camerieri e gli chef
presi in ‘affitto’»

L’INTERVISTA «IL MIO CURRICULUM IN VENTI HOTEL, MANESSUNA RISPOSTA»

La studentessa: «Prontaper la stagione,
mami chiamano soltanto all’estero»

LaCgil replica agli albergatori:
«Il personale c’è,mava pagato»

Il sindacato: «Non si può risparmiare sui lavoratori qualificati»

Giorgia Pavignano

ILREBUSDELLAVORO CENTROPERL’IMPIEGO
PERL’AGENZIAREGIONALE
DELLAVOROMANCANO
200 LAVORATORI STAGIONALI

ADDIOALL’ITALIA
LEGIOVANI LAVORATRICI
DELL’ESTSTANNO
SPOSTANDOSI IN ALTRI PAESI

LAPOLEMICA sullaman-
canza di lavoratori stagionali
esplode anche sul web: «Paga-
ti poco e orari no limit, ecco per-
ché manca personale», attacca
C.P. dal ‘Portale degli chef e
delle chef’. «A Rimini pagano
bene, normale che in stagione
di fai il mazzo e lavori tutti i
giorni», afferma controcorrente
A.D. «Una volta facevo la sta-
gione e stavi bene tutto l’an-
no», commenta P.L. «Ci ho
fatto 6 stagioni fino al 2006, e
in quegli anni si guadagnava
bene», dice A.C. «Quattro me-
si senza riposo, però si compen-
sava con lo stipendio, ora non
so perché la stagione si è ridot-
ta», osserva E.S. «Gli istituti
alberghieri non danno una giu-
sta preparazione per entrare
nel mondo della ristorazione,
parlo da diplomato alberghie-
ro», sostiene S.E. «Grazie alle
tv ormai sono tutti masterchef:
non ci sono cuochi o camerie-
ri», sbotta R.S. «Per 5 euro
l’ora con metà delle ore in ne-
ro... io ho fatto 10 anni di sta-
gione quando studiavo ma mi
sembra che oggi vada peggio»,
scrive S.S. «Molti non voglio-
no lavorare sabato e domeni-
ca», posta R.R.

LAPOLEMICA

Si scatena
il dibattito sul web:

«Tante ore,
mapochi soldi»
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